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La perestrojka 
e noi 
qui in Italia 

L 
ACHILLI OCCHCTTO 

n soddisfazione con la quale accogliamo la rie
lezione di Corbaciov a segretario del Pcus è 
tanto maggiore in quanto essa è avvenuta in un 
congresso nel corso del quale le forze conser-

' vatrici hanno tentato in tutti I modi di fare girare 
.ill'indietro la ruota della storia. Tale tentativo 

- aveva come obiettivo quello di fare dello stesso 
(iorbaciov l'ostaggio di una politica di deteriore 
compromesso. Il discorso di martedì di durissi-

, nia polemica verso i conservatori e di apertura 
' all'ala radicale, ha sventato un pericolo gravissi
mo per la perestrojka e per il rinnovamento del
l'Urss. Il tentativo, che è proprio di ogni forza 
conservatrice, di addossare agli innovatori le 
colpe di un passalo disastroso è stato, per il mo-
naento. sconfitto da una scelta limpida, che 
riuove nella direzione del rinnovamento e del
l'adozione dei principi di un socialismo demo
cratico e umano. 

Questo primo significativo successo delle 
forze riformiste e riformatrici capeggiate da Cor
baciov è stato reso possibile dal (atto che si è in
dividuato come «pericolo principale» la «divisio
ne delle forze democratiche, progressiste, orien
tile verso trasformazioni radicali» della società 
sovietica. Naturalmente le formidabili difficolta 
oggettive e soggettive con le quali tale opera di 
riforma radicale della società è chiamata a fare i 
conti rendono ancora arduo il cammino della 
p*restro)ka. Lo stesso Congresso del Pcus e sta
ti) uno specchio inquietante di tale difficolta. 
D'altra parte, come si e dimostrato, il rinnova
mento non ha alternative se non la regressione, 
l i dittatura, la catastrofe. 

Spetta ora all'Occidente, e in primo luogo 
' «ill'Europa, fare fino in fondo la propria parte sul 
terreno del disarmo, del superamento dei bloc-
chi militari e della coopcrazione economica. 
Nel corso del vertice di Houston sono stati fatti 
alcuni passi significativi sul terreno politico e di
plomatico. Ma la posta in gioco per il mondo In
tero • cosi grande che richiede una accelerazio
ne del modo di pensare la politica planetaria 

'Che aia per davvero centrata sulla coscienza del-
l interdipendenza. Non al tratta solo di alutare 
lUrss. Lo stesso Occidente e dominato da con
traddizioni profonde, il nostro benessere si reg
ge sulle sabbie mobili dell'Infinita miseria del 
cosiddetto Terzo e Quarto mondo. Tutti abbia
mo bisogno di tutti. Non si tratta di elemosine, 
ma di una nuova mentalità, di una nuova cultu
ra, di una diversa visione della coopcrazione in
temazionale. 

i fronte a una lotta politica tra riformatori e con
servatori e a una svolta storica i cui esiti pese
ranno sul lutino dell'Europa e del mondo, ap
pare del tutto Insufficiente la dichiarazione po
litica uscita dal summit di Houston che si limila 
a proporre una commissione di studio sui «bi

sogni» dell'Urss. Se infatti è molto importante 
che la guerra fredda stia per finire nella sfera po
litica e diplomatica - come e testimoniato dal si
gnificativo invito rivolto a Corbaciov a parteci
pare al vertice dell'Alleanza atlantica - essa de
ve essere anche totalmente superata nella sfera 
dell'economia e della cooperazione attiva. 

Occorre dunque procedere rapidamente 
nella direzione del disarmo, della trasformazio
ne dei blocchi militari, della realizzazione di un 
sistema di sicurezza pan-europeo e di un gover
no mondiale che veda pienamente partecipe la 
stessa Urss. Questi grandi obiettivi della nostra 
epoca possono essere perseguiti attraverso tap
pe intermedie. Importante è che si awiino deci
samente I primi passi In questa direzione. La vit
toria del pluralismo, della democrazia come va
lore universale e l'affermarsi stesso dei principi 
di un socialismo democratico e umano, sono 
grandi obiettivi mondiali a cui tutti devono coo-
l>erare isolando le forze conservatrici che ope
rano ad Est come ad Ovest. 

Il presidente del Soviet supremo ucraino Vladimir Hivashko eletto numero 2 del Pcus 
Ha sconfitto il capo dei conservatori dopo un'altra giornata di battaglia al congresso 

Battuto Ligaciov 
È un gorbarioviano il vicesegretario 
Ligaciov si è battuto fino all'ultimo per strappare ai 
gorbacioviani il posto di numero due. Ma la poltro
na di vicesegretario è andato al candidato appog
giato dal presidente sovietico, l'ex segretario dell'U
craina, Vladimir Hivashko. «È giunta l'ora di sapere 
- aveva detto Ligaciov - se l'Urss rimane un paese 
socialista». Oggi al Congresso - che si chiuderà do
mani - l'elezione del Comitato centrale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• • MOSCA. L'elezione del vi
cesegretario del Pcus ha tenuta 
viva la suspcnces fino all'ulti
mo. Colpi di scena su colpi di 
scena. Ligaciov ha lanciato la 
sua ultima sfida a Corbaciov, 
che aveva appena trionfato in 
un congresso . conservatore, 
candidandosi a numero due 
del partito. Ma nel pomerìggio 
il leader del Cremlino ha tenta
to di aggirare l'ostacolo. In no
me del regolamento del vec
chio Comitato centrale ha 
messo ai voti se introdurre nel
la scheda elettorale anche il 
nome del falco Ligaciov. Il lea
der conservatore è stato esclu
so. La battaglia, però, non era • 

- finita. Qualcuno ha protestato, 
è sembrato uno sgambetto, 
una procedura poco corretta. 
Il voto successivo ha riammes

so in gara il più pericoloso sfi
dante dell'aspirante alla vice
segreteria appoggiato da Cor
baciov, l'ucraino Vladimir Hi
vashko. Il voto a tarda sera ha 
risolto il combattuto match a 
favore del candidato gorbado
viano. Un'altra vittoria per il 
presidente sovietico e la sua 
perestrojka. 

L'ex primo segretario dell'U
craina, fresco di dimissioni 
dalla presidenza del Soviet su
premo di Kiev, dopo aver rice
vuto la sfiducia anche di una 
buona parte dei deputati co
munisti, ha spiegato le ragioni 
della sua candidatura, anche 
se con poca grinta. «La pere-
stroika è in ritardo di vent'anni 

- ha detto - e bisogna lavorare 
perché la società diventi dav
vero socialista». E ha aggiunto: 
•Il nome del partito non si toc
ca. Esprime i nostri ideali». 

Vladimir Antonovic Hivash
ko e nato nel 1932 e si è iscritto 
al partito nel 1960. È un econo
mista. Ha percorso tulle le tap
pe del cursus honorum degli 
uomini di apparato fino all'as
sunzione della carica di primo 
segretario dell'Ucraina nel set
tembre del 1989, e all'ingresso 
nel Politburo. Il 4 giugno scor
so era stato eletto presidente 
del Soviet supremo ucraino. Si 
è dimesso il 9 luglio, a congre-
so del Pcus già iniziato. Qual
che delegato ha chiesto spie
gazioni su questa decisione 
presa proprio alla vigilia della 
sua candidatura al nuovo inca
rico. Ma Hivashko ha risposto 
che fra ì due fatti non c'è rela
zione e le sue dimissioni sono 
nate da un voto negativo 
espresso dal Soviet supremo 
ucraino venerdì scorso. «Non 
avevo più il sostegno necessa
rio per portare avanti le rifor
me» ha detto il neovtcescgrela-
rio. 

GIULIETTO CHIESA MARCELLO VILLARI A PAGINA 3 

Al Tour 
Bugno 
ci fa sognare 
Coppi del '52 

• i Grande impresa di Gianni Bugno al Tour de France. Il cicli
sta italiano, recente vincitore del Giro d'Italia, ha vinto la durissi
ma tappa di montagna dell'Alpe d'Huez battendo In volata l'a
mericano Greg Lemond. Con questo successo Bugno ha recupe
rato otto posizioni in classilica generale e ora si trova al quinto 
posto staccato di dieci minuti e mezzo dalla maglia rosa, il fran
cese Ronan Pensee. L'ultima vittoria italiana MJÌ tornanti dell'Al
pe d'Huez era stata ottenuta da Fausto Coppi nel I9S2, anno in 
cui il campionissimo di Castellarla vinse anche il suo secondo 
Tour. A PAGINA 2 3 

Cinquecento militari portavano a spasso gratis gli alti papaveri del calcio 

Soldati usati come autisti dei Mondiali 
L'esercito sponsor di Italia 90 
Nel corso dei Mondiali '90, più di cinquecento mili
tari di leva sono stati utilizzati come autisti - a costo 
zero - per scarrozzare a Roma e in tutt'Itàlia, sui 
mezzi offerti dalla Fiat, delegazioni, autorità vere e 
fasulle, e persino il presidente della Federcalcio Ma-
tarrese. Ripristinata cosi, sponsor la Difesa, l'umi
liante figura del soldato-attendente. Delio scandalo 
investito il Parlamento. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Hanno macinato, 
di giorno e di notte, quasi un 
milione di chilometri al volan
te delle bianchissime «Croma» 
e «Tipo» con il logo dei Mon
diali che il Col. grazie alla Fiat, 
aveva messo ÌI disposizione di 
delegazioni, autorità vere e fa
sulle, giornalisti di rango, e 
persino del presidente della 
Federazione gioco calcio, il 
deputato democristiano Anto
nio Matarrese. Erano tutti in di
visa, soldati di leva trasfenti dai 

reparti di origini: ad un batta
glione crealo oppostamene 
ed al quale era stato dato un 
nome squillante. «Italia 90». Ma 
dietro questa indegna retorica;, 
uno squallido compito: gestire^ 
il parco-autisti del Col. Orai" 
naturalmente. 

La storia non sarebbe salti 
fuori se l'altra sera il presidente 
del Col, Luca di Montezemolo, 
non fosse andato al Circolo ul-
lioali della Scucila trasporti e 
materiali della Cecchignola, 

alle porte di Roma, per ringra
ziare tutti della cortesia. E allo
ra, dato che c'erano, il viceco
mandante della Regione mili
tare centrale, gen. Roberto Al-
lina, e il comandante del bat
taglione «Italia 90», ten. col. 
Grimaldi, non si sono tirati in-
diestro nello sciorinare dati e 
primati. Al comando di 19 uffi
ciali e di 15 sottufficiali, 530 
militari di truppa sono stati im
pegnati a trasportare (in tutta 
Italia) gli ospiti di riguardo, le 
delegazioni, i giornalisti di ran
go, e magari anche un nugolo 
di portoghesi. 

< E stato precisato che l'impe-
? gno di questi poveri soldati 6 

aumentato via via che si con
cludevano le partite in perife
ria e che i mezzi della Fiat si 
concentravano a Roma. Ma 
guai a banalizzare il ruolo del 
battaglione-Italia: «Dire che 

' abbiamo trasportato cinque
cento persone al giorno e ri

duttivo dell'impegno assunto», 
ha reagito col groppo in gola il 
comandante Grimaldi: «I mili
tari hanno lavorato giorno e 
notte percorrendo circa un mi
lione di chilometri, con un nu
mero di incidenti stradali bas
sissimo e tutti di lievissima en
tità». 

La storia non si e chiusa a ta-
rallucci e vino con i reciproci 
complimenti alla Cecchignola. 
Appena ieri mattina si e risa
puta, i Verdi Arcobaleno han
no presentato alla Camera 
un'interrogazione. Intanto, chi 
ha dato l'avallo ad una opera
zione in cui si intrecciano la 
copertura alle iniziative pub
blicitarie della Fiat, la tacca
gneria del Col (spendendo e 
spandendo migliaia di miliardi 
non si sono voluti trovare i sol
di per pagare degli autisti civi
li), e la plateale lesione della 
dignità di centinaia di giovani 
di leva? 

Vìa libera all'Europa 
per gli aiuti a Mosca 
Bush prende tempo 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

3IBQMUNOOINZBERQ 

• • HOUSTON. In ordine spar
so i Sette Grandi aiuteranno 
l'Urss. Questa, in sostanza, la 
conclusione del vertice dei set
te paesi più industrializzati del 
mondo. L'Europa ha avuto via 
libera per aiutare subito Mi-
khail Corbaciov, mentre gli 
Stati Uniti si riservano di asso
ciarsi alle iniziative europee 
entro la fine di quest'anno. Nel 
frattempo studieranno la situa
zione per capire quelli che so
no i «reali» bisogni dell'Urss. • 
Non vi sono né vinti ne sconfit
ti» ha detto Bush a chi gli chie
deva chi l'ha spuntata alla fine. 
Cosi Germania federale. Fran
cia e Italia hanno via libera e 

potranno concedere prestili su 
vasta scala. Ad Houston peral
tro nell'agenda c'erano altre 
due temi di grande interesse. I 
Sette hanno raggiunto infatti a 
fatica un compromesso sui 
sussidi agricoli che verranno 
aboliti con gradualità. Il terzo 
argomento è stato l'ambiente 
e qui gli Usa hanno ottenuto il 
rinvio di qualsiasi Impegno per 
limitare le emissioni del biossi
do di carbonio nell'aria. Bush 
non ha soldi per riconvertire 
industrie e trasporti, mentre i 
tedeschi masticano amaro: vo-
levanoo un'intesa su quantità 
e tempi. Negoziato mondiale 
sulle foreste. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA S 

La Rai rinuncerà 
a trasmettere 
il concerto 
di Madonna? 

La Rai avrebbe definitivamente rinunciato a trasmettere il 30 
luglio in diretta da Barcellona il concerto di Madonna (nella 
foto), che l'intero staff di Raiuno ha personalmente visiona
to l'altra sera al Flaminio. La direzione generale della Rai e i 
vertici della prima rete, che avrebbe dovuto mandare in on
da lo show, avrebbero accolto la richiesta discreta ma ferma 
fatta pervenire a viale Mazzini dal Valicano; per l'esattezza 
dalla Conferenza episcopale che aveva ispirato una nota di 
durissima censura per lo spettacolo della rockstar. 

APAOINA 18 

Duemila 
albanesi 
domani 
a Brindisi 

Duemila profughi albanesi 
sbarcheranno domattina nel 
porto di Bnndisi. Altri mille 
arriveranno sabato. Saranno 
prelevali dalle motonavi 
Espresso Grecia e Appia del
la società Adriatica. Molti di 
loro proseguiranno con treni 
speciali per la Germania, ma 

intanto Brìndisi si sta «attrezzando» per accogliere i feriti e le 
donne in stalo interessante. Drammatico racconto dei sei 
prolughi raccolti da uno yacht mentre tentavano la traversa
ta delrAdrialico: «Un pescecaneci aveva attaccato». 

A PAGINA 9 

Amato: gli Usa 
fotografarono 
il relitto 
di Ustica 

•Il giudice Bucarelli ha le fo
to del relitto scattate dagli 
americani». Lo ha rivelato 
l'ex sottosegretano alla pre
sidenza del consiglio Amalo 
davanti alla commissione 
Stragi. Insomma forze Usa 
fecero indagini sul relitto del 
De 9 abbattuto a Ustica pn-

ma dell'operazione di ripescaggio dei resti portata a termine 
dalla Inframer. L'esponente socialista, nel corso dell'audi
zione, ha anche ammesso di aver detto cose inesatte al Par
lamento ma perché «depistato» dai vertici militari. 

A PAGINA 1 1 

Sorteggio 
di Coppe: 
sfortunata 
la Roma 

Ieri il sorteggio per le Coppe 
europee. L'Italia schiera al 
via otto squadre, Mìlan, In
ter, Napoli, Sampdona. Ju
ventus, che sono anche teste 
di sene, Atalanta e Roma. La 
prima partita si giocherà il 
19 settembre, il ritorno il 3 
ottobre. Per la Roma un 

ostacolo difficile sin dall'inizio, il Bcnfica. Per il Bologna, in
vece, un primo turno tranquillo con il polacco Zaglebie Lu-
bin. Il Milan. detentore della Coppa campioni, passa diretta
mente al secondo turno. A PAGINA 2 1 

Invenduta solo una minima parte delle 23 mila confezioni sospette 

Sequestrate scatole di latte Meli 
D ministro: «Cera salmonella» 
Il ministero della Sanità ha sequestrato in tutt'Itàlia il 
lotto «H 254» del latte in polvere Mellin 1. La decisio
ne è stata presa dopo che le analisi della Usi 8 di Vi
cenza hanno scoperto la presenza del virus della 
salmonella di tipo «G>. L'azienda ha annunciato di 
aver ritirato tempestivamente dal commercio i pro
dotti di quel lotto. Ma su 23 mila confezioni ne rima
nevano invendute solo 200. 

M L'allarme è partito l'8 giu
gno. «Quel latte in polvere con
tiene probabilmente il virus 
della salmonella C», ha scritto 
in un telegramma il ministro 
della Sanità De Lorenzo, chie
dendo a tutte le regioni di 
bloccare la vendita del lotto «H 
254» del latte in polvere della 
«Mellin 1». Le prime analisi so
no state effettuate dalla Usi S di 
Vicenza, poi in tutte le regioni 
il sequestro deciso dal ministe
ro è stato eseguito. La Mellin 
ha immediatamente ritirato 

dal mercato i prodotti sotto ac
cusa. Ma era treppo tardi. Era
no 23 mila le confezioni distri
buite, e soltanto 200 non erano 
state vendute. I.a società che 
produce e distribuisce il pro
dotto tramite la Star di Carnate 
(provincia di Milano), ha 
chiesto l'intervento dell'Istituto 
superiore della Sanità. «È pos
sibile che ci siano stati degli in
convenienti - ha detto la Mel
lin in un comunicato - ma pro
babilmente è causato dalla so
cietà che fornisce la materia 
prima, la Celia». 

APAOINA 10 

Strage di Bologna 
Sospeso dall'Ordine 
l'avvocato Montorzi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICIMARCUCCI 

• I BOLOGNA Sospeso per 
sei mesi dall'attività l'avvocato 
Roberto Montorzi. Il provvedi
mento disciplinare è stato pre
so dall'Ordine forense bolo
gnese con la seguente motiva
zione: «Perchè non si è attenu
to ai doveri di lealtà, probità e 
indipendenza dell'avvocato». Il 
legale, un anno fa, rinunciò 
improvvisamente alla difesa 
della parte civile al processo 
per la strage del 2 agosto alla 
stazione di Bologna sostenen

do che Lido Celli, uno degli 
imputati, era stato condannato 
senza prove. Secondo Montor
zi la condanna in pnmo grado 
del capo della P2 era l'esito di 
un processo «pilotato» dal Pei. 

Il «tribunale degli avvocati» 
ha deciso dopo che il Csm e la 
magistratura fiorentina aveva
no cassato le accuse di Mon
torzi perchè infondate e •og
gettivamente inserite» in un 
progetto di delegittimazione 
de! processo per strage. 

A PAGINA 11 

Luca Di Montezemolo 

Metti una Marta al Giorno... 
M Quasi tutti i giornali ita
liani hanno fatto notare a 
quasi tutti i giornali italiani -
con tono giustamente irritato 
- che non è stato serio dare 
credito alle rivelazioni conte
nute nel libro di memorie di 
Marta ex Marzolto, disereda
ta Guttuso. Ricostruiamo in 
breve la vicenda per chi se la 
fosse persa. Parte prima: la si
gnora scrive un libro sulla 
propria vita, trascorsa in mas
sima parte in skilift Parte se
conda: nelle pagine del libro 
la signora, tra altre scottanti 
rivelazioni, narra che in una 
Festa dell'Unità Giorgio Na
politano (noto esaltato che 
capeggia l'ala barricadera 
del Pei) le avrebbe presenta
to un certo Carlos. Parte ter
za: autorevoli esperti identifi
cano il summenzionato Car
los come il famigerato terron-
sta intemazionale, e già si vo
cifera che il suddetto solesse 
gestire lo stand del gnocco 
fritto in diverse feste dell'uni
tà, freddando a colpi di mitra 
i clienti che non lasciavano la 
mancia. Parte quarta: molti 
giornali riportano la notizia, e 

MICHELESERRA 

l'autorevole II Giorno, organo 
ufficiale di Intini, chiede spie
gazioni sullo scandalo. Parte 
quinta: si scopre che la signo
ra ha confuso quel Carlos 
con Vittorio Vidali «Carlos», 
personaggio sicuramente 
non avvezzo, ai suoi tempi, a 
risolvere le questioni politi
che con interrogazioni parla
mentari, ma difficilmente 
identificabile con il Carlos 
che tanto preme a Ugo Pal
miro Intini. 

Vi anticipiamo le fasi suc
cessive. Parte sesta: Il Giorno, 
non convinto che sull'episo
dio sia stata fatta chiarezza, 
pubblica la registrazione in
tegrale del colloquio intercor
so tra Marta Skilift Marzolto e 
Carlos. «Buona sera, sono 
Carlos». «Che emozione! Lei è 
spagnolo?». «No, ma sono sta
to diversi anni in Spagna». 
•Ah, anche lei in vacanza a 
Ibiza?». «Veramente no. Stavo 
con i repubblicani». «Ah, allo
ra conosce la Suni Agnelli!». 
(Rantolo indistinto, poi un 

sordo tonfo. Vittorio Vidali 
non si è mai più ripreso e mo
ri poco tempo dopo nella sua 
casa di Trieste). 

Parte settima: Marta Mar-
zotto rivela che in una tratto
ria di Roma, dietro le Botte
ghe Oscure, seppe dall'oste 
Nando che al tavolo accanto 
stava mangiando un certo 
Curdo. Chiamò subito i cara
binieri. L'editore Armando 
Curdo 6 detenuto da allora 
nel carcere speciale dell'Asi
nara. Parte ottava: Marta Mar-
zotto, passeggiando per via 
Condotti, vede aprirsi una bo
tola e uscirne, in divisa da 
carcerato e trascinando una 
grossa palla di ferro, Renato 
Curcio Riconosciutolo im
mediatamente, gli chiede se 
e possibile avere gli arretrati 
di un'enciclopedia a fascico
li 

Parte nona: Marta Marzol
l e in uno dei numerosi rice
vimenti dove presta servizio 
in qualità di conversatrice (a 
un segnale convenuto deve 

dire. «Le stagioni non sono 
più quelle di una volta» oppu
re, se il tono intellettuale del 
consesso è molto elevalo, «A 
Parigi le stagioni non sono 
più quelle di una volta»), in
contra un signore anziano e 
corpulento. «Piacere, sono 
Giovanni Spadolini, il presi
dente del Senato». «A chi cre
de di darla a bere, vecchio 
grassone? Ormai non ci ca
sco più». Parte decima: Gio
vanni Spadolini ritira la que
rela. Parte undicesima: Marta 
Marzotto gli scrive un bigliet
to di ringraziamento e di scu
se indirizzandolo «all'onore
vole Giuseppe Scavolini». 
Parte dodicesima ed utuma: 
// Giorno riapre il caso Carlos, 
rivelando che Vittorio Vidali, 
il terrorista Carlos ricercato 
da tutte le polizie del mondo, 
il re del tango Carlos Gardel, 
il calciatore Carlos Alberto e 
il chitarrista Carlos Santana 
sono la stessa persona. Marta 
Marzotto conlerma di averli 
conosciuti tutti, ma di non ri
cordarsi più. purtroppo, qua
le tra loro si chiamasse Bep
pe. 

.#' 


